
La comunicazione 
nei processi educativi

Teresa Boi



La comunicazione (dal latino communico: cum = con e munire = 
legare, costruire, mettere in comune, far partecipe)  è un’azione 
che prevede l'esistenza di alcuni elementi fondamentali: 
• - Emittente: è la persona che avvia la comunicazione 

attraverso un messaggio.
• Ricevente: accoglie il messaggio, lo decodifica, lo interpreta e 

lo comprende.
• Codice: parola parlata o scritta, immagine, tono impiegato per 

"formare" il messaggio.
• Canale: il mezzo di propagazione fisica del codice (onde 

sonore o elettromagnetiche, scrittura, bit elettronici).
• Contesto: l'"ambiente" significativo all'interno del quale si 

situa l'atto comunicativo.
• Referente: l'oggetto della comunicazione, a cui si riferisce il 

messaggio.
• Messaggio: è ciò che si comunica e il modo in cui lo si fa.



“Dato che, 
tutti i nostri comportamenti 

sono comunicazione, 
non possiamo non comunicare”. 



La comunicazione 

• le norme sociali,

• le regole esplicite (come il codice civile, i
regolamenti),

• le regole implicite (senza essere
manifestate espressamente)

• le regole nascoste (che si traggono
dall’osservazione sistematica del
comportamento dell’uomo nell’ambiente
sociale),



La storia

Il Leone Leo













Senso di Autostima

1. Che noi ci facciamo un’immagine di noi stessi.  
2. Questa auto-immagine la manteniamo nei confronti degli 

altri. 
3. Agiamo in base a questa auto-immagine. È la nostra realtà; 

la consideriamo come base per il nostro agire, per la nostra 
valutazione di una data situazione.

4. Questa immagine non coincide necessariamente con la 
realtà.

5. Se la discrepanza tra l’immagine di sé e la realtà è troppo 
grande la comunicazione ne risente

6. Se la comunicazione ne risente, ne risente anche il nostro 
senso di autostima (SAS)



Ogni nostro comportamento
è sempre 

una comunicazione

Ogni individuo ha bisogno di sentire 
che la sua personalità è apprezzata 

e le sue prestazioni sono riconosciute. 

Nessuno riesce a far senza queste “carezze”.

Comunicare in modo ottimale implica 
prestare attenzione ai bisogni dell’altro.  



I bisogni umani



La comunicazione

• un processo attraverso il quale gli uomini 
mettono in ‘comune’, 

• uno scambio reciproco di esperienze, di idee, 
di pensieri, di sentimenti, di conoscenze, di 
desideri, di bisogni, 

• un’operazione che produce sempre un 
incremento di contenuto nella condizione 
individuale”



l’educazione 

“arte dell’accompagnamento”,

L’educatore
agisce con gli educandi



Comunicare con efficacia 

significa 
sottoporre a continua revisione 

• il proprio modo di essere e di fare 
• le regole dei propri schemi 

comunicativi 
• i valori sottesi.



Comunicazione  educativa 

SAPERE 
l’abilità di assimilare in modo critico nuove 
informazioni come chiavi di lettura della realtà.
SAPER ESSERE 
significa cogliere i propri atteggiamenti 
disfunzionali e modificarli acquisendo 
atteggiamenti più consoni
SAPER FARE
consiste nel far propri nuovi comportamenti che 
siano coerenti con le nuove informazione e i 
nuovi atteggiamenti acquisiti.



Clima 

la congruenza dell’educatore

l’accettazione dell’altro
e la sua valorizzazione 

la comprensione empatica



Detto buddista 

“Comportati come 
il cristallo dinanzi ad un fiore, 

il cristallo si identifica col fiore. 

Se il fiore è rosso, 
il cristallo rifletterà il rosso, 

se il fior è azzurro 
il cristallo rifletterà l’azzurro”.



La comunicazione educativa
non verbale

Accoglienza
1. avvicinamento, in cui vi sono le prime 

impressioni; 
2. l’incontro momento in cui si riconosce la 

diversità dell’altro con un atteggiamento di 
curiosità e di totale apertura;

3. la conferma, in cui l’educatore accoglie l’altro e 
lo accetta

Silenzio



L’obiettivo 
della comunicazione educativa 

promuovere un cambiamento 
personale e consapevole nell’educando 

valori


